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e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00819 Alessandri e Torazzi: Sulla messa in sicurezza di rifiuti radioattivi.

7-00774 Benamati: Sulla messa in sicurezza di rifiuti radioattivi (Discussione e rinvio –
Abbinamento della risoluzione n. 7-00774) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLEGATO (Nota depositata dall’onorevole Togni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

RISOLUZIONI

Martedì 24 aprile 2012. — Presidenza del
vicepresidente della VIII Commissione Ro-
berto TORTOLI.

La seduta comincia alle 11.10.

7-00819 Alessandri e Torazzi: Sulla messa in sicu-

rezza di rifiuti radioattivi.

7-00774 Benamati: Sulla messa in sicurezza di rifiuti

radioattivi.

(Discussione e rinvio – Abbinamento della
risoluzione n. 7-00774).

Le Commissioni iniziano la discussione
delle risoluzioni in titolo.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, le risoluzioni
in titolo, vertendo sulla stessa materia,
saranno discusse congiuntamente.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra la
propria risoluzione, sottolineando anzi-
tutto il rilievo della questione relativa alla
gestione e allo smaltimento dei rifiuti

radioattivi. Rileva quindi che, anche se
l’Italia non ha più, a seguito del referen-
dum del giugno 2011, un proprio pro-
gramma nucleare, il nostro Paese detiene
circa 30 mila metri cubi di rifiuti radioat-
tivi appartenenti, peraltro, sia alla catego-
ria a) (rifiuti che perdono radioattività in
alcuni mesi o al massimo in qualche
anno), sia alla categoria b) (rifiuti che
perdono radioattività entro qualche centi-
naio di anni), sia, infine, alla categoria c)
(rifiuti che perdono radioattività in mi-
gliaia di anni e più), destinati a raddop-
piare nei prossimi 10-20 anni per effetto
del completamento delle operazioni di
smantellamento dei siti nucleari.

Ricorda altresì che, secondo quanto
previsto dal disegno di legge comunitaria
per il 2012, l’Italia è chiamata nei prossimi
mesi a recepire la direttiva Euratom
2011/70 in materia di gestione sicura del
combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti
radioattivi, che attribuisce a ciascuno
Stato membro, fra l’altro, la responsabilità
ultima riguardo allo smaltimento sicuro e
responsabile dei rifiuti radioattivi, preve-
dendo espressamente che ciascuno Stato
membro istituisca un’autorità di regola-
mentazione competente in materia, garan-
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tendo altresì che essa sia funzionalmente
separata da ogni altro organismo od or-
ganizzazione coinvolti nella promozione o
nell’utilizzazione dell’energia nucleare o
nella gestione di combustibile esaurito e
rifiuti radioattivi.

Aggiunge infine che l’Italia, nell’ambito
dei rapporti di collaborazione con gli altri
Paesi europei, detiene una posizione di
rilievo nel campo delle attività di ricerca,
di formazione e di sviluppo tecnologico
connesse alla gestione dei rifiuti radioat-
tivi, che le consente di collocarsi in buona
posizione nella filiera internazionale del
settore, e che occorre sostenere in modo
coerente ed adeguato anche dopo l’esito
del citato referendum del giugno 2011.

Richiama, infine, i contenuti della parte
dispositiva della propria risoluzione che
impegna il Governo a porre in atto ogni
azione di propria competenza per accele-
rare le attività di smantellamento dei siti
nucleari, ferma restando la necessità di
approntare un quadro di riferimento nor-
mativo degli iter autorizzativi che tenga
conto del citato obbligo di recepimento
della direttiva Euratom 2011/70.

Conclude segnalando l’opportunità di
svolgere un breve ciclo di audizioni dei
soggetti coinvolti nelle sopracitate attività,
al fine di acquisire tutti gli elementi di
conoscenza utili per una positiva conclu-
sione della discussione sulla propria riso-
luzione.

Renato Walter TOGNI (LNP), nel di-
chiarare di sottoscrivere la risoluzione
n. 7-00819, presentata dai deputati Ales-
sandri e Torazzi, illustra i contenuti e le
ragioni della risoluzione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato). Esprime
quindi condivisione per molte delle con-
siderazioni svolte dal collega Benamati. Si
dichiara altresì d’accordo con la proposta
da questi avanzata di svolgere un breve
ciclo di audizioni prima di procedere alla
votazione delle risoluzioni in discussione.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.25.
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ALLEGATO

7-00819 Alessandri e Torazzi e 7-00774 Benamati: Sulla messa in
sicurezza di rifiuti radioattivi.

NOTA DEPOSITATA DALL’ONOREVOLE TOGNI

La risoluzione in questione trae spunto
da due esigenze particolarmente sentite ai
giorni nostri: la prima concerne la neces-
sità di assicurare una compiuta e traspa-
rente gestione in sicurezza dei materiali e
dei rifiuti radioattivi esistenti sul territorio
nazionale. In questo caso si tratta sia di
procedere con speditezza ed in tempi certi
alla dismissione definitiva degli impianti
nucleari non più in esercizio (decommis-
sioning), sia di provvedere ad individuare
aree idonee e compatibili con la sicurezza
delle popolazioni e dell’ambiente, per al-
locarvi tutti i materiali radioattivi generati
dalle attività umane e quindi non solo il
combustibile nucleare esaurito ed i rifiuti
nucleari delle centrali dismesse, ma anche
i rifiuti provenienti dalle attività sanitarie,
dalle attività scientifiche e dai laboratori
sperimentali.

La seconda questione riguarda l’ur-
genza di ridefinire un quadro normativo
ed amministrativo chiaro e coerente in
merito alla creazione di una Autorità di
regolamentazione competente in materia
di combustibile esaurito e dei rifiuti ra-
dioattivi, garantendo altresì che essa sia
funzionalmente separata da ogni altro or-
ganismo od organizzazione coinvolti nella
promozione o nell’utilizzazione dell’ener-
gia nucleare o di materiale radioattivo –
compresa la produzione di energia elet-
trica e le applicazioni dei radioisotopi – o
nella gestione di combustibile esaurito e
rifiuti radioattivi.

Sulla prima questione appare utile sot-
tolineare come ormai risulti ineludibile
procedere ad individuare quali siano i siti
idonei ad ospitare il Parco tecnologico in

cui sarà presente anche il deposito nazio-
nale. Come si ricorderà, il Parco Tecno-
logico, ed in particolare del Deposito Na-
zionale e le strutture tecnologiche di sup-
porto sono stati previsti dall’articolo 25,
del decreto legislativo n. 31/2010, il quale
dispone che il Parco Tecnologico è un’in-
frastruttura dotata di strutture comuni
per i servizi e per le funzioni necessarie
alla gestione di un sistema integrato di
attività operative, di ricerca scientifica e di
sviluppo tecnologico, di infrastrutture tec-
nologiche per lo svolgimento di attività
connesse alla gestione dei rifiuti radioattivi
e del combustibile irraggiato, tra cui la
caratterizzazione, il trattamento, il condi-
zionamento e lo stoccaggio nonché lo svol-
gimento di tutte le attività di ricerca, di
formazione e di sviluppo tecnologico con-
nesse alla gestione dei rifiuti radioattivi e
alla radioprotezione. Secondo tale norma,
spetta alla Sogin S.p.A. la realizzazione del
Parco Tecnologico dovendovi provvedere
con i fondi provenienti dalla componente
tariffaria che finanzia le attività di com-
petenza.

Il successivo articolo 27 del medesimo
decreto legislativo n. 31/2010 reca speci-
fiche procedure per il conseguimento del-
l’autorizzazione unica per la costruzione e
l’esercizio del Parco Tecnologico e più in
particolare dispone un articolato processo
di consultazione e di coinvolgimento delle
istituzioni interessate (ministeri, regioni,
enti locali, ecc.), oltre che del pubblico in
generale, attraverso cui la Sogin, tenendo
conto dei criteri indicati dall’AIEA e dal-
l’Agenzia (oggi soppressa), definisce una
proposta di Carta nazionale delle aree
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potenzialmente idonee alla localizzazione
del Parco Tecnologico, proponendone con-
testualmente un ordine di idoneità sulla
base di caratteristiche tecniche e socio-
ambientali delle suddette aree, nonché un
progetto preliminare per la realizzazione
del Parco stesso. Al termine di tale arti-
colato e completo processo di valutazione
e di consultazione, spetterà al Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per gli aspetti relativi all’at-
tività di ricerca, sulla base della proposta
formulata dalla Sogin S.p.A e del parere
vincolante dell’Agenzia, individuare con
proprio decreto il sito per la realizzazione
del Parco Tecnologico e attribuire il diritto
di svolgere le attività ad esso relative, in
via esclusiva alla stessa Sogin S.p.A., nel
rispetto del diritto comunitario. Con il
medesimo decreto, la relativa area verrà
dichiarata di interesse strategico nazionale
e soggetta a speciali forme di vigilanza e
protezione e verranno definite le relative
misure compensative.

Con l’ultimo decreto-legge n. 1/2012
(cosiddetto decreto sulle liberalizzazioni),
ai sensi dell’articolo 24, si è provveduto a
semplificare ed a sburocratizzare le pro-
cedure necessarie ad accelerare la valuta-
zione e la possibile autorizzazione dei
progetti di disattivazione degli impianti
nucleari presentati da almeno dodici mesi
in capo alla Sogin (si tratta di cinque
progetti, per tre dei quali è già disponibile
la valutazione d’impatto ambientale, ossia
Trino, Garigliano e Latina) e si sono altresì
fissati tempi più certi per la definizione
della carta nazionale delle aree potenzial-
mente idonee alla localizzazione del Parco
Tecnologico.

Si è fatto cenno all’Agenzia per la
sicurezza nucleare. Tale organismo era
stato previsto dall’articolo 29 della legge
n. 99/2009, soprattutto in ragione dell’esi-
genza di dotarsi di una autorità indipen-
dente per avere garanzie di sicurezza
nell’ambito della gestione del settore nu-
cleare che il nostro paese stava ripren-

dendo. Successivamente, a seguito del-
l’esito del referendum del 2011, l’opzione
nucleare è stata cancellata e conseguente-
mente è stata soppressa anche la stessa
Agenzia. In particolare, i commi 13 e15
dell’articolo 21 del Decreto legge n 201/
2011, convertito in legge con modificazioni
dalla legge n. 214/2011, hanno previsto,
tra l’altro, la soppressione dell’Agenzia per
la sicurezza nucleare ed il trasferimento
(con apposito decreto interministeriale)
delle funzioni e delle risorse finanziarie e
strumentali al Ministero dello sviluppo
economico e al Ministero dell’ambiente. Si
ricorda altresì che il comma 20-bis ha
disposto, con riguardo all’Agenzia per la
sicurezza nucleare, che in via transitoria,
le funzioni e i compiti facenti capo all’ente
soppresso sono attribuiti all’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), nelle more dell’adozione
del decreto interministeriale di cui al
comma 15 e della contestuale definizione
di un assetto organizzativo rispettoso delle
garanzie di indipendenza previste dal-
l’Unione europea.

In tale contesto diventa cruciale fornire
un quadro normativo certo e coerente in
merito all’istituzione del nuovo organismo
per la sicurezza nucleare. Ciò non solo per
permettere la realizzazione delle opera-
zioni necessarie a mettere in sicurezza i
materiali radioattivi come sopra descritto,
ma anche in ragione del fatto che l’Italia
ha previsto il recepimento della direttiva
2011/70/Euratom, approvata dal Consiglio
il 19 luglio 2011, che istituisce un quadro
comunitario giuridicamente vincolante per
la gestione responsabile e sicura dei rifiuti
radioattivi nell’UE. La proposta individua
come principio generale la responsabilità
ultima degli Stati membri per la gestione
dei propri residui radioattivi, specificando
che essi vanno smaltiti nello Stato mem-
bro in cui sono stati prodotti. La direttiva
figura sia nell’allegato B della progetto di
Legge comunitaria 2011 approvato in
prima lettura dalla Camera il 2 febbraio
2012 e trasmesso al Senato (A.S. 3129), sia
nel Disegno di legge Comunitaria 2012,
A.C. n. 4925. Il termine per il recepimento
scade il 23 agosto 2013.
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Vale la pena ricordare che la direttiva
2011/70/EURATOM, nell’istituire un qua-
dro normativo comunitario per la gestione
responsabile e sicura del combustibile nu-
cleare esaurito e dei rifiuti radioattivi,
prevede l’adozione di adeguati provvedi-
menti in ambito nazionale volti a garantire
un elevato livello di sicurezza nella ge-
stione di tali materiali, al fine di proteg-
gere i lavoratori e la popolazione dai
pericoli derivanti dalle radiazioni ioniz-
zanti e di evitare ogni onere indebito a
carico delle future generazioni.

L’ambito di applicazione della direttiva
riguarda tutte le fasi della gestione del
combustibile esaurito e dei rifiuti radioat-
tivi, dalla generazione allo smaltimento.

La direttiva stabilisce inoltre che gli
Stati membri istituiscano e mantengano
un quadro legislativo, regolamentare ed
organizzativo nazionale per la gestione del
combustibile esaurito e dei rifiuti radioat-
tivi, che attribuisca responsabilità e pre-
veda il coordinamento tra gli organismi
statali competenti.

In particolare, come detto in prece-
denza, ciascuno Stato membro deve isti-
tuire e mantenere un’autorità di regola-
mentazione competente in materia, garan-
tendo altresì che essa sia funzionalmente
separata da ogni altro organismo od or-

ganizzazione coinvolti nella promozione o
nell’utilizzazione dell’energia nucleare o di
materiale radioattivo – compresa la pro-
duzione di energia elettrica e le applica-
zioni dei radioisotopi – o nella gestione di
combustibile esaurito e rifiuti radioattivi.

In sintesi, con la risoluzione in oggetto,
si chiede al Governo di procedere a co-
stituire definitivamente il nuovo organismo
indipendente per la regolamentazione e la
gestione del combustibile esaurito e dei
rifiuti radioattivi, possibilmente indivi-
duando ed incardinando in capo all’ISPRA
un tale nucleo ed evitando che in esso vi
siano presenti, anche in maniera indiretta,
altri soggetti che operano nel settore nu-
cleare (sia enti di ricerca e sia enti ope-
rativi), e conseguentemente ad attuare le
procedure necessarie all’individuazione e
all’approvazione dei siti idonei ad ospitare
il Parco tecnologico senza il quale non si
può ne procedere ad ultimare il processo
di decommissioning e ne a mettere in
sicurezza tutti i nostri rifiuti radioattivi,
sia industriali e sia civili.

Ciò avendo come criterio prioritario il
coinvolgimento dei territori, delle compe-
tenti regioni interessate e soprattutto la
condivisione delle popolazioni locali por-
tatrici di interessi e sentendo le opinioni
del pubblico più in generale.
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